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Fra il novembre 2006 e il 31 marzo 2007 presso l’Archivio di Stato di 
Napoli si è tenuta la mostra di cui il volume che si segnala ne è il Catalogo. Il 
poderoso volume, a cura di Michele Fatica, è stato pubblicato nella prestigiosa 
Collana «Matteo Ripa» dell’Università degli Studi di Napoli «L’Orientale».

Michele Fatica, massimo conoscitore e studioso della figura e dell’opera 
di Matteo Ripa (†1746) e dello storico Collegio dei Cinesi di Napoli, istituito 
nel 1732 con breve del pontefice Clemente XII (Lorenzo Corsini, 1730-1740), 
è riuscito ad allestire e presentare questa mostra a distanza di quasi sette 
anni dalla proposta che egli stesso aveva avanzato nel corso dei lavori del 
Colloquio Internazionale su «Matteo Ripa e il Collegio dei Cinesi», Napoli, 
11-12 febbraio1.

L’opera si apre con una presentazione di Pasquale Ciriello, all’epoca Ma-
gnifico Rettore dell’Università degli Studi di Napoli «L’Orientale», «Matteo 
Ripa: l’uomo di fede, l’intellettuale, l’artista», nella quale brevemente delinea 
la personalità anche artistica di Ripa e l’importanza della sua opera.

1 M. Fatica, «Per una mostra bibliografica ed iconografica su Matteo Ripa, il Collegio dei 
Cinesi e il Real Collegio Asiatico (1682-1888)», in La missione cattolica in Cina tra i secoli 
XVIII-XIX. Matteo Ripa e il collegio dei Cinesi, Atti del Colloquio Internazionale, Napoli, 11-
12 febbraio 1997 (Collana Matteo Ripa, 16), a cura di M. Fatica - F. D’Arelli, Napoli, U.N.O., 
1999, pp. 1-38.
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Segue, sempre a titolo di presentazione, il breve saggio di Felicita De Negri, 
Direttrice dell’Archivio di Stato di Napoli: «Un ponte tra Oriente e Occidente: 
Matteo Ripa e il Collegio dei Cinesi attraverso le carte dell’Archivio», che 
ricorda la collaborazione all’allestimento della mostra di Carolina Belli, Vice-
direttrice dell’Archivio, e di Barbara Orciuoli della Scuola Napoletana di Ar-
chivistica, Paleografia e Diplomatica.

Michele Fatica, autore del saggio introduttivo «I percorsi della Mostra» [pp. 
11-20], illustra le undici sezioni in cui si è articolata l’ampia documentazione 
iconografica2 a Catalogo: La famiglia, le aderenze familiari, l’ascesa sociale, la 
caduta; Da Roma a Portsmouth e a Macao; Ripa alla corte di Kangxi: le incisioni 
su rame; Le polemiche con i Gesuiti, echi sulla stampa napoletana, l’attività di 
interprete; Il ritorno a Napoli con 5 cinesi. Promotori ed oppositori del Collegio 
dei Cinesi; La sede del Collegio, la chiesa dei Cinesi e l’arciconfraternita di 
S. Maria Assunta in Cielo ai Cinesi; Scritti di Ripa, da Ripa e su Ripa; Le tra-
sformazioni del Collegio dei Cinesi e i benefici concessi dai pontefici; Cinesi a 
Napoli, Napoli in Cina [pp. 149-329].

L’opera si presenta in una elegante e impeccabile veste tipografica, di sele-
zione autorevole è la parte iconografica corredata di dettagliate didascalie 
che, come hanno guidato il visitatore nel percorso visivo della mostra, accom-
pagnano il lettore nel volume alla comprensione delle immagini.

La documentazione iconografica è preceduta [pp. 21-147] da un corposo 
numero di saggi.

In «Vita di relazione e vita quotidiana nel Collegio dei Cinesi» [pp. 21-48], 
Giacomo Di Fiore e Michele Fatica intervengono con la loro lunga esperienza 
di studi a sintesi di importanti problematiche già oggetto di loro approfondite 
ricerche3. Vita e avvenire non sempre facile per gli alunni del Collegio sbarcati 
in Italia e ritornati poi in Cina!

2 Laboriosamente raccolta per l’occasione a Napoli da un gran numero di istituzioni laiche 
e religiose.

3 G. Di Fiore, «Un cinese a Castel Sant’Angelo. La vicenda di un alunno del Collegio di 
Matteo Ripa fra trasgressione e reclutamento», in La conoscenza dell’Asia e dell’Africa nei 
secoli XVIII e XIX (Collana Matteo Ripa, 4), a cura di A. Gallotta - U. Marazzi, II/1, Napoli, 
U.N.O., 1989, pp. 381-432; Id., «Emiliano Palladini e i missionari del Collegio dei Cinesi», 
in La missione cattolica in Cina tra i secoli XVII-XVIII. Emiliano Palladini (1733-1793), 
Congregato della Sacra Famiglia di Gesù Cristo, Procuratore della Sacra Congregazione di 
Propaganda Fide a Macao. Atti del Convegno (Lauria, 8-9 ottobre 1993) (Collana Matteo Ripa, 
11), a cura di F. D’Arelli - A. Tamburello, Napoli, I.U.O., 1995, pp. 229-272; Id., «Lettere di 
missionari dalla Cina (1761-1775)», in La vita quotidiana delle missioni attraverso il carteggio 
di Emiliano Palladini e Filippo Huang con il Collegio dei Cinesi in Napoli (Collana Matteo 
Ripa, 12), Napoli, U.N.O., 1995, p. 406; M. Fatica, «Prolegomeni ad un discorso storico su 
Matteo Ripa», in La conoscenza dell’Asia e dell’Africa in Italia nei secoli XVIII e XIX, cit., I/1, 
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Il documentato saggio di Eugenio Menegon: «Ricercato numero uno: la 
vita avventurosa tra Europa ed Asia di Pietro Zai (Cai Ruoxiang, 1739-1806), 
alunno del Collegio dei Cinesi» [pp. 87-100], si propone a ulteriore conferma 
delle difficoltà incontrate dai giovani collegiali cinesi nel corso della loro for-
mazione in una struttura europea come quella del Collegio partenopeo.

A illustrazione del magnum opus cartografico dell’impero Qing (1644-1911) 
curato a incisione da Ripa, sono dedicati due saggi rispettivamente di Andreina 
Albanese e Giovanni Stary, entrambi impegnati da tempo nello studio dell’Atlante 
di ripiano ed entrambi scopritori di due esemplari della suddetta Carta, l’una a 
Bologna4, l’altro a Pietroburgo5.

Ugo Di Furia è autore di «Arte e storia nella chiesa e collegio della Sacra 
Famiglia ai Cinesi» [pp. 101-131]: un saggio esauriente e approfondito anche 
di guida a una riscoperta di luoghi e arti legati alla storica istituzione. Può solo 
dispiacere che l’autore parlando della famosa «quadreria interna al Collegio dei 
Cinesi» [p. 121], si limiti a ricostruire la «sommaria descrizione e valutazione 
effettuata dal pittore Filippo Palizzi, allora presidente dell’Accademia di 
Archeologia, Lettere ed Arti». In realtà, come fatto notare da Adolfo Tamburello, 
di essa ne parlava già C. Malpica sul Poliorama pittoresco del 1832, riferendo 
d’una visita alla «casa de’ Cinesi»:

«Entrato in essa, e benevolmente accolto da que’ Padri urbanissimi, 
fui guidato a visitare le varie parti del Collegio. […] poi fui nella sala 
ove i ritratti de’ missionari si serbano, m’inchinai a quello del Ripa, 
ammirai la Carta Topografica del vasto impero da lui tracciata […]»6.

pp. 171-209; Id., «Gli alunni del Collegium Sinicum di Napoli, la missione Macartney presso 
l’imperatore Qianlong e la richiesta di libertà di culto per i cristiani cinesi (1792-1793)», in 
Studi in onore di Lionello Lanciotti (Serie Minor, 51), a cura di S.M. Carletti - M. Sacchetti - P. 
Santangelo, II, Napoli, I.U.O., 1996, pp. 525-526.

4 A. Albanese, «Cronaca di un ritrovamento inaspettato», Annali Istituto Universitario 
Orientale LII (1992), pp. 309-327; Ead., «La Carta Geografica di Matteo Ripa: caratteristiche 
dell’esemplare della Biblioteca universitaria di Bologna» in La missione cattolica in Cina tra i 
secoli XVIII-XIX. Matteo Ripa e il Collegio dei Cinesi, cit., pp. 135-183.

5 G. Stary, «Manchu toponomy in the atlas of Matteo Ripa», in La missione cattolica in 
Cina tra i secoli XVIII – XIX Matteo Ripa e il Collegio dei Cinesi, cit., pp. 185-193; G. Stary, 
«Nota sul ritrovamento a San Pietroburgo di un “Atlante”di Matteo Ripa», in Scritture di storia 
[Quaderni diretti da L. Cortesi - M. Fatica, Napoli], II (maggio 2001), pp. 123-126.

6 C. Malpica, «Il Collegio de’ Cinesi in Napoli», Poliorama pittoresco, a. III, s. II, (1839), p. 
343, cfr. A. Tamburello, «Per un recupero conoscitivo e patrimoniale delle opere, doni e lasciti 
di Matteo Ripa e del Collegio dei Cinesi», in La missione cattolica in Cina tra i secoli XVIII-
XIX. Matteo Ripa e il collegio dei Cinesi, cit., pp. 39-59.
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Il ritratto di Ripa è conservato presso l’Istituto Universitario Orientale, ma 
dei quadri «de’ missionari» si sono perse le tracce. Rimane a memoria che alla 
fine dell’Ottocento i ritratti assommassero a 106, tanti quanti erano stati gli 
alunni cinesi. Nel 1889 si trovavano ancora nella sede dell’allora R. Istituto 
Orientale, come si desume dall’inventario di quell’anno che riporta sia pure 
genericamente: «Cento quattordici quadri ad olio a diverse dimensioni. Nel 
Salone»7. «Vi erano, evidentemente compresi nel numero, il ritratto del Ripa 
ed i ritratti di alcuni Papi, come può ricavarsi da altre fonti»8. Potranno mai 
ritrovarsi quei ritratti?

Chiude la sezione saggistica l’importante contributo di Wan Ming a «Le 
ricerche in Cina sull’italiano Matteo Ripa» [pp. 133-147], che, fra l’altro, si 
iscrive come un ulteriore merito di Michele Fatica, il quale da anni opera per 
una aggregazione di ricercatori della Cina stessa agli studi su Matteo Ripa e il 
Collegio dei Cinesi.

Stefania Del Faro

7 R. Istituto Orientale in Napoli, Inventario Mobilio ad uso del Convitto, Categoria III, 
ASIUON, busta 28, fasc. 6, III, f. IV.

8 Tamburello, «Per un recupero conoscitivo e patrimoniale delle opere, doni e lasciti di 
Matteo Ripa e del Collegio dei Cinesi», cit., p. 47.




